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PREMESSA 

Il Piano dell'Offerta Formativa che il 139° Circolo ha elaborato vuole fornire una risposta reale e coerente ai bisogni formativi della nostra utenza, offrendo un servizio che propone interventi mirati. I suoi pilastri portanti sono: 

- una programmazione didattica flessibile e modulare; 

- l'ispirazione ad un principio di dinamismo interno, costantemente volto a processi di rinnovamento e di apertura al cambiamento, anche in relazione alle risultanze del questionario sulla Valutazione dell'Offerta Formativa, presentato ai genitori degli alunni al termine dell'anno scolastico, come è ormai consuetudine da sei anni. 

Il nostro P.O.F. si colloca in una dimensione di divenire, mai definita e statica; per questo motivo prevede l'adesione a progetti offerti da associazioni, enti locali, istituzioni, purché siano coerenti e rispondenti alle nostre scelte educative. 

ANALISI DELLE RISORSE DEL TERRITORIO

Il quartiere offre alcuni spazi sociali e ricreativi: gruppi scout e sale parrocchiali, quali centri di aggregazione giovanile, biblioteca di quartiere, vari impianti sportivi privati e circoscrizionali, teatri. Nella zona è presente la Scuola Popolare di Musica di Via Donna Olimpia. 

Il buon collegamento con il centro storico permette di raggiungere agevolmente la Biblioteca Centrale Ragazzi "San Paolo alla Regola", alla quale numerose classi si rivolgono sia per il prestito dei libri, sia per la partecipazione a laboratori e seminari.

Il Circolo ha rapporti con la ASL competente in relazione alla prevenzione e alla diagnosi di situazioni di disagio e di disabilità; ha contatto con i Vigili Urbani del Municipio e con la CRI, strutture che più volte si sono inserite nel contesto didattico per offrire specifiche opportunità formative. 

Il Circolo è impegnato in scambi interpersonali e relazionali tra insegnanti di scuola media nell'ambito della continuità didattica; lavora in rete con insegnanti di scuola elementare, media e di scuola superiore; è impegnato nella realizzazione del progetto "Comenius" con scuole elementari europee. 

Presso le due scuole sono presenti anche numerose sezioni di scuola materna comunale con le quali si intrattengono rapporti di collaborazione e di continuità. 

Il Circolo partecipa a varie attività e progetti sul tema dell'ambiente in collaborazione con Legambiente, AMA, il Servizio Giardini del Comune di Roma, l'Assessorato della "Città a misura dei bambini e delle bambine"," La città educativa"; partecipa inoltre alle attività proposte dal Comune di Roma "Città come scuola", "Lazio scuola", "Campi scuola". In particolare accoglie iniziative culturali proposte dal XVI Municipio riguardanti "Educazione Ambientale"," Intercultura" "Educazione Stradale", "Progetto Teatrale" e attività musicali.

ANALISI DELLE ASPETTATIVE E DEI BISOGNI DELL'UTENZA

Analisi dei bisogni - aspettative - potenzialita' dell'utenza Dall'analisi del contesto socio-economico e culturale del territorio si individua un ambiente di ceto medio, con alcune frange più svantaggiate economicamente e culturalmente. Nella maggioranza dei nuclei familiari entrambi i genitori lavorano per buona parte della giornata, molti nei settori del terziario. Vi è, pertanto, una richiesta di tempo scuola molto lungo e, contemporaneamente, una richiesta di arricchimento delle opportunità educative e di miglioramento della qualità dell'offerta. Per rispondere a tali esigenze, la scuola prevede attività di extrascolastiche (pre-scuola e post-scuola) e l'articolazione di laboratori per potenziare l'offerta formativa. 

Da sei anni il 139° Circolo presenta ai genitori degli alunni, al termine dell'anno scolastico, un questionario per la Valutazione della Qualità dell'Offerta Formativa. Le risultanze permettono di tarare il P.O.F. per l'anno scolastico seguente. Il nostro Circolo, infatti, si è sempre caratterizzato per una progettualità articolata intesa a potenziare la qualità della scuola, ricercando sempre nuove opportunità e risorse sia al proprio interno che presso istituzioni ed agenzie esterne. 

Sono stati realizzati progetti aggiuntivi con l'utilizzo di budget finanziati sia dall'Amministrazione Scolastica che dagli Enti locali. Inoltre, in questo contesto socio-culturale, la scuola è chiamata a svolgere un delicato compito di rimozione di ogni forma di disagio ed emarginazione e di prevenzione dei fenomeni dell'insuccesso scolastico attraverso il recupero culturale e motivazionale degli alunni in difficoltà. 

Lo sforzo della scuola è teso ad individuare le esigenze nate dalla presenza di alunni stranieri, di alunni diversamente abili, di alunni svantaggiati che richiedono l'insegnamento personalizzato ed una professionalità attenta. Pertanto la scuola si propone: 

- di promuovere le condizioni favorevoli al conseguimento dell'equilibrio psicofisico e sociale degli alunni con particolare riguardo ai bambini portatori di handicap e stranieri; 

- di aiutare gli alunni a costruire una positiva immagine di sé, ad accettare l'altro, a fare emergere le loro capacità non conosciute o poco valorizzate nell'ambito del curricolo scolastico; 

- di mirare, attraverso diversificate proposte culturali ed operative, alla crescita degli alunni facendo loro acquisire motivazioni, consapevolezza, disponibilità all'impegno personale, capacità decisionali e senso di responsabilità anche attraverso la didattica metacognitiva. 
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UGUAGLIANZA: Nessuna discriminazione per sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche nella conoscenza e nel rispetto delle diversità. 

ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE: La scuola si impegna a favorire l'accoglienza di alunni e genitori attraverso un adeguato atteggiamento di tutti gli operatori del servizio ed a presentare il proprio progetto educativo in incontri con le famiglie. Attiva risorse e coinvolge Enti ed Istituzioni preposte per favorire l'accoglienza, l'inserimento e l'integrazione di alunni in situazioni particolari (alunni stranieri, alunni diversamente abili).

REGOLARITA' DEL SERVIZIO: La scuola garantisce la regolarità e la continuità del servizio anche in situazioni di conflitto sindacale, nel rispetto delle norme previste dalla legge. Si impegna ad attivare modalità di avviso alle famiglie in tempi utili per garantire la tutela degli alunni. L'attività e l'orario di servizio di tutte le componenti del 139° Circolo risponde a criteri di efficienza, di efficacia, di flessibilità nell'organizzazione dell'attività didattica e dei servizi amministrativi. 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO: In collaborazione con gli enti locali la scuola si impegna a favorire attività extrascolastiche, consente l'uso degli edifici e delle strutture fuori dell'orario scolastico compatibilmente con l'organizzazione degli spazi e dei tempi dell'attività didattica. Al fine di promuovere la massima partecipazione, la scuola garantisce una completa e trasparente informazione. 

LIBERTA' DI INSEGNAMENTO: Gli insegnanti professano la libertà di scelta in merito ai percorsi metodologici ed ai contenuti disciplinari nel rispetto dei dettami legislativi del nostro Stato, delle linee generali del P.O.F. e tenendo conto dei bisogni formativi della popolazione scolastica. 
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L'unitarietà d'insegnamento è garantita dai team insegnanti attraverso una progettazione educativa - didattica condivisa e corresponsabile. Gli incontri tra docenti hanno cadenza periodica, secondo il calendario predisposto a inizio d'anno. Tali incontri sono finalizzati: alla conoscenza del contesto socio-culturale nel quale le insegnanti operano, al confronto delle rispettive programmazioni, all'individuazione dei requisiti fondamentali all'apprendimento e alla condivisione di criteri omogenei di valutazione. La realizzazione delle attività previste nei progetti elaborati dalla scuola coinvolge alunni, operatori scolastici e genitori, favorisce rapporti sempre più stretti tra scuola e territorio, contempla continuità di percorsi e obiettivi tra i diversi gradi dell'istruzione. 
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Nel rispetto della normativa vigente, vengono programmati incontri con la scuola materna finalizzati all'elaborazione di progetti comuni, all'individuazione di attività trasversali che forniscono indicazioni utili per la composizione delle classi prime. 

Le insegnanti della scuola materna tramite una scheda di passaggio elaborata da una apposita commissione, comunicano informazioni riguardanti il profilo psicologico, nonché le dinamiche relazionali e di apprendimento dei bambini: ciò consente la costituzione di gruppi-classe quanto più equilibrati possibile. 

I criteri di formazione delle classi prime elementari vengono elaborati dal Collegio dei docenti e sottoposti all'approvazione da parte del Consiglio di Circolo. Incontri tra docenti vengono programmati anche nel passaggio tra la scuola elementare e la media per la definizione di criteri comuni riguardo alla programmazione curricolare, alla valutazione formativa e all'integrazione degli alunni portatori di handicap o in situazioni di svantaggio. 
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In riferimento agli obiettivi formativi delineati , sono stati definiti la struttura organizzativa e l'impiego di diversificate strategie d'intervento, nel rispetto dell'unitarietà e della globalità dell'insegnamento, per realizzare un vero "ambiente educativo e d'apprendimento". Nel Circolo sono presenti: 

- N° 9 classi a organizzazione modulare sia orizzontale che verticale, coordinate da tre insegnanti su due classi, che osservano l'orario di 27 ore + 3 ore + 1 ora su cinque mattinate, con due prolungamenti pomeridiani fino alle 16,30 (tempo modulare). 

- N° 24 classi che osservano l'orario di 27 ore + 3 ore + 10 ore, coordinate da due insegnanti di classe, con cinque prolungamenti pomeridiani fino alle 16,30 (tempo pieno). 

L'organizzazione didattica terrà conto della scelta del Collegio dei Docenti di scandire il lavoro scolastico in maniera flessibile con momenti di: 

- attività frontale; 

- attività di gruppo sia orizzontali che trasversali; 

- L.A.R.S.A.; 

- attività di laboratorio. 

Saranno adottati modelli di lavoro per: 

- progetti; 

- discipline. 

Il criterio della pluralità delle metodologie e la diversificazione degli interventi è finalizzata al rispetto dei ritmi personali di crescita e al raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento. Permetterà inoltre di offrire a ciascun alunno la possibilità di partecipare, collaborare ad apprendere a seconda dei propri interessi, delle proprie capacità, delle proprie esperienze pregresse. 
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L'unitarietà dell'insegnamento viene assicurata dal raccordo tra docenti attraverso la programmazione settimanale delle attività ed il lavoro collegiale dei docenti. 

MOMENTI / MODALITA' DI PROGRAMMAZIONE: 

- programmazione generale di classe (team docenti); 

- programmazione generale di interclasse (classi parallele); 

- programmazione di interclasse per discipline (tra insegnanti di classi parallele); 

- programmazione longitudinale (tra insegnanti di classi di livello diverso) in riferimento a progetti e sperimentazioni. 
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La programmazione educativa elaborata dal Collegio dei Docenti progetta i percorsi formativi correlati agli obiettivi e alle finalità delineati nei programmi. Individua strumenti per la rilevazione della situazione iniziale e finale e per la valutazione dei percorsi didattici. 
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Elaborata ed approvata dal Consiglio di Interclasse, delibera il percorso formativo della classe e del singolo alunno, adeguando gli interventi operativi. Utilizza il contributo delle varie discipline per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità educative indicate dal Consiglio di Interclasse e dal Collegio dei Docenti. E' sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e valutazione dei risultati per adeguare l'azione didattica alle esigenze formative che emergono in itinere.
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Nel Circolo operano sei insegnanti di sostegno titolari e tre insegnanti di sostegno incaricati. 

COSTITUZIONE DEL GRUPPO DI GLH:

GLH DI ISTITUTO

Il GLH di Istituto si riunisce tre volte in ogni anno scolastico per definire le modalità di intervento sulla disabilità ed è composto da: 

- Dirigente scolastico 

- Operatori Socio-pedagogici della ASL competente 

- Un insegnante di sostegno 

- Un genitore di alunno diversamente abile 

- Un collaboratore del Dirigente Scolastico 

- Due insegnanti Funzioni Strumentali responsabili del coordinamento delle attività di recupero e prevenzione.

GLH OPERATIVO

Il GLH operativo si riunisce più volte in un anno scolastico e costituisce il gruppo di lavoro che delinea le modalità applicative di intervento nei confronti dei singoli alunni diversamente abili; contribuisce alla formulazione della diagnosi funzionale e del profilo dinamico di ciascun bambino e, tenuto conto della progettazione degli insegnanti di sostegno, definisce le attività più consone al bambino di cui si occupa. È composto da: 

- Dirigente Scolastico 

- Insegnanti Funzioni Strumentali responsabili del coordinamento delle attività di recupero e prevenzione 

- Operatori Socio-pedagogici della ASL competente 

-L'insegnante di sostegno che segue l'alunno diversamente abile 

- Gli insegnanti del team della classe dell'alunno 

- I genitori del bambino (nella seconda parte delle riunioni) 

PROGETTAZIONI PER BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI:

Gli interventi promossi in favore della disabilità vengono effettuati attraverso le seguenti risorse: 

RISORSE PROFESSIONALI

Docenti con titolo di specializzazione per il sostegno 

A.E.C. (Assistente Educativo-Culturale), nelle situazioni di necessità 

Assistente alla comunicazione 

Docenti con competenze specifiche: informatica, musica, educazione psicomotoria, attività manipolativa, grafico-pittorica, mimico-espressiva, etc. 

Docenti di classe 

RISORSE ORGANIZZATIVO-DIDATTICHE

Aula-Laboratorio per il disegno e la manipolazione 

Teatro 

Palestra-Aula per l'attività psicomotoria 

Aula computer per parlare, raccontare, produrre 

Utilizzo funzionale della contemporaneità, attraverso progetti individualizzati per i bambini diversamente abili 

Aula magna multifunzionale 
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PLESSO "LOLA DI STEFANO"

- IL DECOUPAGE: Il progetto è destinato a bambini di diversa fascia di età e mira al potenziamento delle capacità espressive e della creatività attraverso la conoscenza di vari materiali, strumenti, tecniche e regole di manipolazione. Si attuerà da ottobre a maggio dell'anno scolastico in corso per due ore settimanali. 

INFORMATICA 1° LIVELLO: Il progetto è destinato a sette alunni di classe II e due di classe III del plesso e si propone di favorire la conoscenza delle strutture più elementari del computer per facilitare, attraverso l'uso di software didattici, l'acquisizione delle competenze scolastiche di base. Si attuerà da ottobre a maggio dell'anno scolastico in corso per due ore settimanali. 

PLESSO "CARLO FORLANINI"

I BAMBINI RACCONTANO E SI RACCONTANO CON LE MANI, CON IL CORPO CON LE PAROLE: Il progetto è destinato a gruppi di alunni diversamente abili e non delle classi III e V del plesso. Sono programmate attività di laboratorio diversificate (manipolazione, psicomotricità, informatica) al fine di fornire a ciascun alunno le risorse ed i media per affinare le personali abilità comunicative e facilitare l'apprendimento delle competenze scolastiche di base. Si attuerà da ottobre a maggio dell'anno scolastico in corso per due ore settimanali. 
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La scuola intende realizzare un ambiente che favorisca l'apprendimento in un clima umano e sociale positivo, dove si possa realmente offrire l'opportunità a tutti gli alunni di esprimere il meglio di sé prevenendo e superando situazioni di disagio e di svantaggio di vario genere. 

Il progetto presuppone la realizzazione di gruppi mobili e piccoli gruppi di "livello" e sarà finalizzato al recupero didattico, all'arricchimento di mezzi espressivi strettamente connessi all'evoluzione cognitiva, al recupero dei pre-requisiti, all'acquisizione degli strumenti operativi di base, anche attraverso modalità di approccio alternative alle tradizionali. 

Sarà utilizzato materiale strutturato e schede appositamente preparate per il recupero dei prerequisiti e l'arricchimento dei mezzi espressivi, verranno organizzate attività di drammatizzazione mimico-gestuali e ritmico-musicali. 
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Negli ultimi anni la scuola si è aperta all'intercultura e alla multimedialità attraverso la sperimentazione di nuove procedure e nuovi mezzi d'insegnamento. Sono stati presentati, negli anni, presso il Comune di Roma - XI Dipartimento, progetti di sperimentazione riguardanti diversi approcci alle nuove tematiche di apprendimento. Detti macroprogetti sono stati inseriti nel Piano dell'Offerta Formativa del Circolo per essere diluiti in microprogetti delle singole classi. I progetti sono stati approvati e finanziati dal Comune e, con i relativi fondi, sono stati allestiti laboratori e acquistati materiali. I progetti presentati e finanziati negli ultimi anni hanno riguardato: 

- 1996 "INFORMATICA E CREATIVITÁ" 

- 1997 "INFORMATICA E CREATIVITÁ - ALLA RICERCA DELLE RADICI EUROPEE" 

- 1998 "EDUCAZIONE INFORMATICA - INTEGRAZIONE MULTICULTURALE"

-1999 "ROMA NEL 2000: UN PONTE TRA PASSATO E FUTURO" 

In questo anno scolastico sono stati richiesti i finanziamenti per i seguenti progetti: 
- "Tante radici un unico albero" (legge 29/92 presentato al Comune in data 18/10/2005)
-"Lotta all'emarginazione" (presentato al MIUR in data 21/10/2005) 
- "Adotta un monumento" (presentato al MIUR) 
- "Muoviamoci e giochiamo" (presentato al MIUR il 31/10/2005)
- "Sostegno al disagio" (legge 29/82 presentato al Comune il 18/10/2005) 
- "La lampada di Aladino" (da presentare al Comune entro dicembre) 
PROGETTO COMENIUS

Il Progetto Comenius rientra nell'ambito del più ampio Progetto Socrates, elaborato dalla Commissione per l'Educazione Europea e prevede la creazione di partenariati tra scuole europee. Il progetto Comenius si rivolge specificamente alla scuola primaria e ha come finalità: 

- promuovere il senso di appartenenza alla dimensione europea; 

- favorire il confronto e lo scambio con popoli diversi; 

- educare alla conoscenza ed al rispetto di altre identità culturali. 

La realizzazione di tali obiettivi avviene attraverso lo scambio di elaborati, manufatti e materiali audiovisivi prodotti dagli alunni delle scuole-partner. Il progetto offre anche agli insegnanti l'opportunità di un proficuo confronto metodologico attraverso lo scambio di visite dei docenti alle scuole europee partecipanti. 

Nel corso dei precedenti anni scolastici già diversi insegnanti hanno prestato servizio presso le scuole straniere coinvolte nel progetto, arricchendo il corpo docente e la scuola tutta dal punto di vista delle metodologie e delle tecniche didattiche. Inoltre alcuni insegnanti stranieri hanno visitato la nostra scuola, offrendo un valido apporto culturale e un significativo stimolo al confronto anche per gli alunni. 

E' prevista la continuazione di questa positiva attività di scambio, che coinvolge ormai l'intero collegio dei docenti, e, in prospettiva, anche l'estensione di questa opportunità agli alunni. 

Il 139° Circolo Didattico ha terminato nell'anno scolastico 2001/2002 i due progetti Comenius:

1. progetto del plesso "Forlanini" - "Occhi di bambini, finestre d'Europa" partner: Austria, Norvegia, Spagna 

2. progetto del plesso "Lola di Stefano" - "Tradizioni culturali" partner: Germania, Inghilterra.

Nell'anno scolastico 2004/2005 è terminato il progetto Comenius fra la Scuola "Carlo Forlanini" e le scuole partner della Finlandia, della Germania e della Francia dal titolo "Il nostro passato, il nostro presente, il nostro futuro". 

Nell'anno scolastico 2005/06 il plesso Lola di Stefano ha richiesto un nuovo progetto Comenius per il triennio 2006/2009 allo scopo di favorire la conoscenza della cultura, degli usi e costumi di altri popoli europei; la nostra scuola è coordinatrice con i paesi Finlandia, Polonia, Turchia e Bulgaria. 

INTERCULTURA

In una società sempre più multietnica, è fondamentale sviluppare nel bambino sentimenti di collaborazione e solidarietà con chi appare "diverso" per stabilire una convivenza costruttiva. Più che mai proprio oggi è indispensabile una EDUCAZIONE ALLA ACCOGLIENZA E ALL'INTEGRAZIONE. Ma l'accoglienza e l'integrazione si raggiungono anche attraverso la consapevolezza di sé e delle proprie e altrui radici. Attraverso l'integrazione fra culture, razze e popoli diversi, si possono prevenire fenomeni di disagio e di emarginazione, promuovere lo sviluppo di una cultura della diversità e favorire un confronto tra le istituzioni e il territorio. 

La scuola si muove in tale direzione attraverso i seguenti progetti attività: 

- Progetto AMREF Insieme per l'Africa: "Il piccolo ambasciatore" e "A scuola con AMREF" 

- Progetto "Sottosopra: rigiriamo il mondo" 

- Progetto "Danzando e cantando per il mondo" 

- Progetto "Comenius" Progetto "Tante radici, un solo albero" 

ATTIVITA' E MODALITA' DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

Organizzazione di incontri con persone di diverse realtà etno-geografiche. 

- Realizzazione di ipertesti multimediali incentrati su tematiche interculturali. 

- Raccolta di articoli per il giornalino scolastico "CENTONEWS" e il giornale di rete. 

- Impostazione dell'attività alternativa all'I.R.C. incentrata sulla lettura e la riflessione di fiabe e leggende di altri paesi. 

- Particolare attenzione, nell'elaborazione della programmazione delle attività relative all'ambito antropologico, a tematiche di educazione interculturale. 

- Preparazione ed allestimento di feste scolastiche "etniche" 

-Partecipazione a manifestazioni interculturali sul territorio (festa "Insieme per l'Africa" a Villa Pamphili, il Rigiocattolo a P.zza San Lorenzo in Lucina). 

- Educazione corporea attraverso particolari tecniche "emozionali" (giochi di simulazione, role-playing). 

GIORNALINO "CENTONEWS"

La presenza a scuola del giornalino favorisce la crescita individuale e la formazione degli alunni, riguardo alle abilità comunicative, relazionali e di mediazione. Il giornalino stimola i bambini alla produzione e all'elaborazione scritta di testi, articoli, poesie, racconti, cronache e favorisce lo scambio comunicativo, il confronto e la circolarità delle idee. Il giornalino di Circolo è stato pubblicato inizialmente con il nome di "Il Chiacchierone". Negli ultimi anni ha cambiato nome in "Centonews". 

La nostra testata ha vinto il premio "Città di Patti" per i migliori giornali scolastici ed ha avuto una segnalazione sul quotidiano per bambini "Erasmo". 

Nell'anno scolastico 2004/2005 il nostro giornalino ha partecipato ad un concorso indetto dall'Ordine Nazionale dei giornalisti. 

Nell'anno scolastico 2003/2004, "Centonews" ha avuto come tema di fondo "Ambiente: cure e rimedi per il nostro pianeta" e si è articolato intorno alle seguenti problematiche: ambiente ed economia, il pianeta a rischio, lo sviluppo sostenibile, l'energia e le sue fonti, la cooperazione e l'interdipendenza economica, gli ambienti protetti. Non sono mancate le dovute attenzioni alla tematica più scottante della pace. 

Nell'anno scolastico 2004/05 "Centonews" ha promosso una riflessione sulla storia personale e del proprio quartiere. 

Il giornalino quest'anno prevede l'uscita di due numeri, uno nel dicembre 2005, uno a maggio 2006. Nel primo numero si inseriranno gli articoli relativi ad elaborazioni dei bambini, in prosa e in poesia relativi ai fatti di Beslan del settembre 2004. Inoltre il giornale sarà completato da alcuni articoli non inseriti l'anno scorso per errore.

Il numero di maggio ha obiettivi e finalità ancora da definire con precisione, saranno comunque recepite le sollecitazioni ad affrontare gli argomenti della quotidianità scolastica. 

Il comitato di redazione sarà formato da sei insegnanti con un gruppo di bambini scelti dalle classi quarte e quinte; inoltre sarà interamente realizzato a scuola con uno speciale programma informatico. La stampa verrà come al solito effettuata da una tipografia nei pressi della scuola.

RETE IN...FORMA

Il 139° Circolo Didattico fa parte di una rete di scuole denominata " Rete di scuole per la qualità e l'autonomia. Rete in…forma". 

Della Rete fanno parte: 

le scuole elementari 103° C.D. "Celli", 68° C.D. "Girolami", 24° C.D. "Crispi", 62° C.D. "Franceschi", 121° C.D. "Rio De Janeiro", gli istituti comprensivi "Parco della Vittoria", "Via Vanni", le scuole medie "Morandi", "Gianicolo", "Toscanini", "De Andrè" La scuola caporete è il 195° C.D. "Via della Pisana, 357". 

La rete ha l'obiettivo di condividere esperienze didattiche e organizzative e di favorire la continuità didattica tra scuole. 

LABORATORIO DI INFORMATICA

Nei due plessi del 139° Circolo da anni sono presenti due laboratori di informatica completamente attrezzati, mentre nelle classi si stanno allestendo semplici postazioni, grazie alla collaborazione e all'interessamento degli insegnanti e delle famiglie. Le competenze dei docenti in campo informatico nel nostro Circolo sono numerose ed abbastanza qualificate, tali da soddisfare le esigenze di un approccio "elementare" degli alunni alle conoscenze informatiche di base. Le risorse professionali sono impiegate sia nell'insegnamento all'interno della classe di titolarità, sia in classi diverse, soprattutto in caso di progetti specifici. Periodicamente gli insegnanti competenti sono impegnati in brevi corsi di autoformazione per i docenti. 

Nel Circolo operano due Funzioni Strumentali per l'informatica (una per plesso), docenti con preparazione specifica nel coordinamento dell'utilizzo delle nuove tecnologie. Tutti gli alunni usufruiscono dell'insegnamento curricolare previsto e molte classi attuano progetti che realizzano prodotti multimediali (ipertesti, presentazioni Ppt, etc.) con un utilizzo maggiore del computer. Le proposte didattiche finalizzate all'apprendimento dell'uso del computer nelle diverse classi sono calibrate nel rispetto dell'età e della programmazione specifica di ogni gruppo-classe. 

LABORATORIO TEATRALE

L'animazione teatrale rappresenta un importante mezzo educativo/didattico perché coinvolge il bambino e gli offre la possibilità d'esprimere il suo mondo con strumenti che vanno dalla mimica alla gestualità e alla corporeità, al fine di: 

- Favorire la creatività e lo spirito d'iniziativa nel bambino 

- Suscitare e/o rinforzare l'autostima 

- Educare alla collaborazione 

- Facilitare la socializzazione 

Il Circolo si è sempre distinto per aver dato ampio spazio all'animazione teatrale, sia in progetti delle singole classi, sia in progetti costruiti avvalendosi anche del contributo di esperti esterni alla scuola. Alcune classi del nostro Circolo hanno partecipato, anche nel recente passato, a rassegne teatrali organizzate dal XVI Municipio ed alcuni nostri insegnanti sono stati impegnati a seguire corsi di aggiornamento proposti dal Comune di Roma. 

BIBLIOTECA

Benché ormai immersi nell'era multimediale, non si può dimenticare l'importanza del leggere e dei libri, propedeutici a qualsiasi decodificazione di codici. E' per questo che il Circolo sta tentando, con l'operato delle commissioni di docenti preposte alla biblioteca, di ordinare il materiale presente nei due plessi e di catalogare tutti i libri per argomento, attraverso software di gestione. 

Nelle diverse classi gli insegnanti organizzano delle vere e proprie biblioteche di classe, incentivando lo scambio di testi, impressioni, opinioni attraverso la discussione per far crescere l'interesse dei bambini alla lettura. E' da ricordare che il 139°Circolo ha organizzato mostre del libro, alle quali hanno partecipato alunni e genitori che hanno acquistato testi da donare alla biblioteca scolastica e alle singole classi. E' stato organizzato, nel passato, anche un concorso per la scelta dei simboli classificatori dei volumi. 
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L'organizzazione e l'attuazione di progetti costituiscono ormai da tempo il tratto distintivo della pratica didattica del 139° Circolo. Questa scelta operativa dei docenti muove dalla necessità di costruire per gli alunni un percorso formativo in cui il richiamo alle singole discipline di insegnamento non si identifichi con una serie di contenuti da trasmettere, ma con un insieme di strumenti per indagare la realtà attraverso procedure scientificamente corrette, fino a giungere alla scoperta dei concetti. 

La notevole quantità di proposte pianificate ed attuate nelle classi è molto diversificata: i progetti hanno molto spesso carattere interdisciplinare e permettono agli alunni di acquisire ed esercitare diverse abilità e competenze. Per facilitarne la "lettura" le varie iniziative sono state raggruppate in ambiti progettuali generali che ne definiscono la caratterizzazione, con le finalità sotto riportate. Va ricordato, tuttavia, che il lavoro svolto per ogni progetto non è mai monotematico, ma permette agli alunni di accedere ad una o più idee generali da rapportare ad altre organicamente, per creare nuclei di competenze trasversali. Molti progetti, ad esempio, pur non riguardando specificamente l'ambito informatico, hanno prodotti multimediali e prevedono perciò la frequenza del laboratorio o l'uso del computer in classe. 

AMBITO ARTISTICO-CREATIVO

Sviluppare la "vis" artistica, creativa ed espressiva; favorire esperienze concrete tramite la manipolazione; permettere il potenziamento della manualità fine; arricchire il bagaglio di strumenti e tecniche espressive.

AMBITO TEATRALE

Divertirsi, emozionarsi, fantasticare, scoprire, conoscere, sviluppare le capacità espressive: diventare attore della propria crescita. 

EDUCAZIONE AMBIENTALE

Formarsi ad una moderna cultura ambientale, attraverso la riflessione sui temi dello sviluppo sostenibile; aumentare la consapevolezza della responsabilità diretta, individuale nella salvaguardia dell'ambiente; operare, di conseguenza, cambiamenti apprezzabili nella mentalità, nello stile di vita, nei comportamenti, assumendo, ad esempio, modelli di consumo responsabile. 

EDUCAZIONE STRADALE

Acquisire consapevolezza dei propri diritti/doveri nell'ambiente stradale, attraverso il rispetto delle regole, allo scopo di garantire la sicurezza propria ed altrui; adottare comportamenti corretti riguardo alle regole della strada. Sperimentare alcune proposte per " rieducare " i genitori attraverso la sensibilizzazione degli alunni. 

EDUCAZIONE ALIMENTARE

Conoscere, lavorare, creare alimenti per prodursi un sano e corretto regime nutrizionale ed assumere conseguentemente positive abitudini alimentari. Accompagnare gli alunni, attraverso percorsi ludici, a ricercare condizioni per la scoperta e la costruzione di nuovi piaceri al fine di scegliere e trovare il proprio benessere a tavola.

AMBITO SCIENTIFICO

Acquisire capacità di osservazione sistematica della realtà; usare adeguatamente strumenti e procedure di indagine scientifici; formare alla conoscenza e al rispetto della biodiversità. Facilitare l'uscita sul territorio per allargare il campo di indagine e di studio e per apprendere, attraverso l'esperienza sensoriale, passeggiando, osservando e ascoltando la città.

INFORMATICA

Acquisire capacità di osservazione sistematica della realtà; usare adeguatamente strumenti e procedure di indagine scientifici; formare alla conoscenza e al rispetto della biodiversità. Facilitare l'uscita sul territorio per allargare il campo di indagine e di studio e per apprendere, attraverso l'esperienza sensoriale, passeggiando, osservando e ascoltando la città.

INTERCULTURA

Conoscere e comprendere regole e forme della convivenza democratica e dell'organizzazione sociale attraverso una approfondita conoscenza della propria identità storico-culturale e nel confronto con culture diverse. Intraprendere percorsi di solidarietà con paesi poveri e promuovere uno scambio di relazioni che aprano all'incontro culturale e umano.

COMENIUS

Sviluppare il senso di appartenenza alla dimensione europea, anche attraverso una riflessione approfondita sulla propria identità; potenziare la capacità di scambio, di confronto, di progettazione con altri popoli.

EDUCAZIONE LINGUISTICO-ESPRESSIVA

Stimolare l'acquisizione di adeguate competenze linguistico-espressive per la produzione scritta e per comunicare le proprie esperienze attraverso la corrispondenza.

EDUCAZIONE MUSICALE

Acquisire conoscenze musicali attraverso giochi ritmici, danze, canti, esperimenti di sonorità e uso di semplici strumenti musicali ed utilizzare ritmi, suoni e movimenti come strumenti di indagine del mondo.

EDUCAZIONE MOTORIA

Guidare i bambini a crearsi una positiva immagine di sé, a superare gradualmente l'egocentrismo, a maturare progressivamente autonomia e capacità di collaborazione: esprimendo sensazioni e stati d'animo, rispettando regole, cooperando nei giochi di squadra, offrendo il proprio contributo per ottenere risultati migliori.
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